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GARA PER BACINO LAMINAZIONE SUL MUSON: 

AGGIUDICATI LAVORI AD ASSOCIAZIONE DI 

IMPRESE 

Comunicato stampa N° 2616 del 14/11/2014 

(AVN) - Venezia, 14 novembre 2014 

 

Sono stati aggiudicati, in via provvisoria, all’associazione temporanea di imprese (ATI) costituita da Italbeton S.r.l. 

di Trento, L.F. Costruzioni di Ponzano Veneto (Treviso), Beozzo Costruzioni di Villa Bartolomea (Verona), Andreola 

Costruzioni Generali di Loria (Treviso) i lavori per la realizzazione del bacino di laminazione sul torrente Muson dei 

Sassi nei comuni di Fonte e Riese Pio X , nel trevigiano.  

 

Lo ha reso noto l’assessore regionale alla difesa del suolo Maurizio Conte, al termine delle operazioni della 

commissione per la valutazione delle offerte pervenute alla Regione nell’ambito della gara d’appalto per la 

progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di realizzazione del bacino. Una volta completate tutte le verifiche 

di legge, il responsabile unico del procedimento procederà alla aggiudicazione definitiva dei lavori, il cui inizio è 

previsto per maggio del 2015, per una durata di circa 3 anni. 

 

“Il bacino sul Muson – fa presente Conte - è previsto dal piano complessivo delle azioni e degli interventi di 

mitigazione del rischio idraulico e geologico, redatto dal Comitato tecnico scientifico istituito in sede regionale. 

Questo intervento andrà quindi ad aggiungersi a tutti quelli che in questi ultimi due anni siamo riusciti a realizzare, 

nonostante tutti gli adempimenti richiesti a livello amministrativo e i condizionamenti sul piano economico. La difesa 

idraulica resta infatti una delle nostre priorità”.  

 

Questo invaso riveste particolare importanza per la messa in sicurezza di Castelfranco Veneto e della bassa 

Padovana. E’ collocato alla confluenza fra il torrente Lastego ed il Torrente Muson dei Sassi. L’opera, interamente 

finanziata, avrà la capacità di derivare le acque sia dall’uno che dall’altro, su una superficie complessiva di circa 27 

ettari suddivisa in quattro casse a quote degradanti per massimizzare la capacità di invaso, pari a circa 1 milione di 

mc. Tale volume è in grado di decapitare le piene del Muson e del Lastego di circa 30 mc/s, incrementando la 

sicurezza idraulica dell’area. Il progetto prevede la realizzazione di sfioratori fissi e di manufatti di regolazione per 

ottimizzare il funzionamento della cassa in funzione dei livelli idrometrici misurati a valle e in funzione del grado di 

riempimento delle altre casse. Il costo complessivo dell’opera è pari a 18.655.000 euro. 
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DIFESA DEL SUOLO. CONTE: “NOI COMBATTIAMO 

IL FANGO CHE ENTRA NELLE CASE E NELLE 

PIAZZE DEI VENETI, L’ALTRO, QUELLO 

MEDIATICO CHE TANTO PIACE ALL’ONOREVOLE 

MORETTI, LO LASCIAMO A LEI” 

Comunicato stampa N° 2621 del 14/11/2014 

(AVN) Venezia, 14 novembre 2014  

 

“Se il buongiorno si vede dal mattino, già si può intuire che qualcuno intende portare il prossimo confronto 

elettorale per le regionali sul terreno dello scontro più becero, fatto di falsità e insolenze, quel modo cioè di fare 

politica che i cittadini giustamente detestano e chiedono di relegare definitivamente al passato. Ma se qualcuno 

intende impostare la propria corsa elettorale sulla calunnia contro gli avversari, si accomodi pure, è una 

provocazione nella quale non vogliamo cadere”. 

Lo afferma l’assessore all’ambiente e alla difesa del suolo della Regione del Veneto, Maurizio Conte, in riferimento 

alle dichiarazioni rilasciate dalla parlamentare europea Alessandra Moretti sui problemi di dissesto idrogeologico 

nel territorio regionale. 

 

“Non oggi, ma da tempo come Regione del Veneto denunciamo una situazione di grave rischio e pericolo che 

deriva da decenni di incuria e grave sottovalutazione dei crescenti problemi di difesa del suolo – prosegue Conte –. 

Ma non ci siamo limitati alla denuncia, ci siamo subito rimboccati le maniche e lo stesso hanno fatto gli uffici e gli 

enti regionali competenti, dando avvio a un piano capillare di lavori di messa in sicurezza idraulica e idrogeologica 

come non si vedeva da tantissimo tempo. I dati inconfutabili sono questi: abbiamo realizzato e stiamo completando 

opere per oltre 400 milioni di euro e interventi per altri 600 milioni sono già cantierabili e attendono di essere 

finanziati. Pazienza se per la Moretti questo significa essere immobili…”.  

 

“La verità, al di là delle polemiche che poco servono, è che le risorse oggi disponibili non bastano – sottolinea 

l’assessore –. Il Veneto necessita di oltre 3 mila e 200 milioni di euro complessivi per mettere in sicurezza il proprio 

territorio e abbiamo attinto il più possibile al nostro bilancio, nonostante sia stato taglieggiato, attraverso norme 

finanziarie sempre più punitive per le Regioni, in modo inverecondo dallo Stato”. 

 

“Ecco cosa può fare di veramente utile la Moretti – prosegue Conte –: convincere il Governo del suo compagno 

Renzi a sbloccare davvero risorse a favore delle comunità minacciate dal dissesto idrogeologico; escludere dai 

vincoli del Patto di stabilità le spese per l’attuazione di interventi necessari alla prevenzione dei rischi e per la 

manutenzione delle opere di messa in sicurezza del territorio; porre fine all’assurda logica dei tagli orizzontali che 

penalizzano le realtà amministrative più virtuose come il Veneto, a vantaggio di chi non ha mai avuto e continua a 

non avere alcuna remore di sprecare denaro pubblico”. 
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“Il fango mediatico che qualcuno si diletta a gettare su chiunque rappresenti un ostacolo alle proprie ambizioni 

politiche personali – conclude Conte – fa comunque meno male del fango vero e proprio, quello che invade le 

case, le strade, le piazze dei veneti: è contro quest’ultimo che noi intendiamo combattere. L’altro, se proprio ci 

tiene, lo lasciamo tutto al divertimento della Moretti”. 
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MALTEMPO. PERMANE LO STATO DI ALLARME 

PER IL BACINO DEL PO. DOMANI PREVISTE 

NUOVE PRECIPITAZIONI 

Comunicato stampa N° 2630 del 16/11/2014 

(AVN) – Venezia, 16 novembre 2014 

 

E’ ancora di allarme per il bacino del Po (Vene-D) e per quello Alto Brenta-Bacchiglione-Alpone (Vene-B) il livello di 

allerta dichiarato dal Centro Funzionale Decentrato della Protezione Civile nell’aggiornamento della situazione sul 

Veneto, diramato alle ore 14 di oggi e valido fino alle ore 20 di domani, con riferimento alla criticità idraulica sulla 

rete principale. Per il bacino del Basso Brenta-Bacchiglione e Fratta Gorzone (Vene-E) è dichiarato lo stato di 

preallarme mentre per gli altri bacini lo stato è di attenzione, ad esclusione del bacino dell’Alto Piave (Vene-A) e 

pedemontano (Vene-H). Stato di attenzione invece per tutti i bacini per quanto riguarda la criticità idraulica sulla 

rete secondaria, mentre per la criticità geologica lo stato di attenzione riguarda 5 degli 8 bacini in cui è suddiviso il 

territorio veneto.  

 

Lo stato di allarme nella zona di allertamento nel bacino Vene-D è legato ai livelli previsti lungo l’asta del fiume Po. 

La piena del fiume Po sta interessando infatti il territorio regionale con livelli idrometrici oltre la soglia di criticità 

rossa. La Protezione Civile segnala inoltre che, visto il grado di saturazione dei terreni, potrebbero innescarsi 

fenomeni franosi superficiali sui versanti. Altre criticità locali potrebbero perdurare per il lento smaltimento delle 

acque della rete secondaria e di bonifica. 

 

Dopo la tregua di oggi, a livello meteo viene segnalato che nel pomeriggio/sera di domani sono previste 

precipitazioni diffuse, a tratti intense specie su zone prealpine ed orientali, con quantitativi anche consistenti. Limite 

della neve in abbassamento fino a 1100-1400 m. 
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DIFESA DEL SUOLO. INTERVENTI E PIANI PER 

BACINO TORRENTE SQUARANTO NEL VERONESE 

Comunicato stampa N° 2632 del 17/11/2014 

(AVN) – Venezia, 17 novembre 2014 

 

Il Bacino Idrografico Adige Po di Verona si è assunto l’onere della realizzazione di una briglia filtrante sul torrente 

Squaranto a monte di Pigozzo, che avrà la funzione di trattenere le ramaglie e alberature che tanti problemi hanno 

creato a valle accatastandosi a ridosso dei ponti cittadini. L’opera, dell’importo di 250.000 euro, è stata già 

progettata e le procedure di gara per l’affidamento dei lavori si concluderanno domani. Ne dà notizia l’assessore 

alla difesa del suolo Maurizio Conte facendo il punto sulla situazione del territorio veronese e nello specifico di 

quello interessato dal corso del torrente Squaranto che l’anno scorso, a causa delle piogge, era esondato in vari 

punti provocando danni negli abitati di Pigozzo, Mizzole, Montorio e, sfociando nel Fibbio, ne ha causato di ingenti 

soprattutto a Ferrazze.  

 

“Per affrontare la sicurezza di questo territorio – fa presente Conte - si sono svolti più incontri aperti nel corso 

dell’anno, che hanno coinvolto il comune di Verona e i livelli circoscrizionali, il Servizio Forestale/Genio Civile della 

Regione (che hanno assunto ora la denominazione di Bacino Idrografico Adige Po) di Verona, il consorzio di 

bonifica Alta Pianura Veneta, la Polizia Municipale e rappresentanze dei comitati cittadini”. 

 

L’attività di coordinamento ha preso le mosse dal fatto che la competenza sul Progno-Squaranto, e quindi la sua 

manutenzione, è affidata al Bacino Adige Po a monte della località Pigozzo, mentre a valle spetta al consorzio di 

bonifica. Sul piano operativo il Bacino Adige Po ha dato la disponibilità ad elaborare e condividere con l’ARPAV 

(che già gestisce l’intera rete regionale di misura delle piogge e dei livelli idrometrici) il piano per collocare 

all’interno del bacino dello Squaranto un sistema di pluviometri ed idrometri che saranno in grado di segnalare 

eventuali piene critiche non solo in relazione alla misura del livello raggiunto dalla piena, ma anche (ed 

anticipatamente) sulla base dell’evoluzione delle precipitazioni all’interno dello stesso bacino. L’ARPAV a breve 

individuerà tipologia e caratteristiche della strumentazione da acquisire per la sua ottimale collocazione nella rete 

regionale.  

 

In via provvisoria, il comune di Verona in collaborazione con il consorzio di bonifica e la Polizia Municipale, 

provvederà in tempi brevi alla installazione di un idrometro ad asta graduata in località Confin che, corredata di 

web cam collegata alla stazione della Polizia, consentirà l’eventuale allertamento della popolazione in caso di 

pericolo.  

 

E’ stata affrontata nel corso degli incontri anche l’ipotesi della la realizzazione di un bacino di laminazione delle 

piene dello Squaranto a monte di Montorio. Sono però emerse forti criticità operative, a causa della particolare 

morfologia della vallata che si presenta estremamente ridotta in larghezza e pertanto con ridotti spazi di 

espansione. In ogni caso è stato fatto presente che, al momento, non è previsto alcun finanziamento per la 

realizzazione di quest’opera.  
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Non è venuta meno neppure l’attività di manutenzione sull’intero sviluppo del torrente Progno. Il Servizio Forestale 

di Verona ha provveduto, fra l’altro, alla pulizia dalla vegetazione arborea, alla ricostruzione delle difese arginali, 

alla realizzazione di nuove soglie per stabilizzare i muri esistenti, a risezionare l’alveo del Progno 

nell’attraversamento dell’abitato di Pigozzo, alla riparazione e sovralzo delle arginature nella medesima località per 

circa 250 m.  
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DISSESTO IDROGEOLOGICO: ZAIA, “UNICA 

SOLUZIONE RENZI E’ ATTACCARE REGIONI E 

ENTI LOCALI. SE VUOL AGIRE PRENDA IN MANO 

IL PIANO GENERALE DEL VENETO. COSTA SOLO 

IL 10% DELLE TASSE CHE VANNO A ROMA SENZA 

PIU’ TORNARE”. 

Comunicato stampa N° 2635 del 17/11/2014 

(AVN) Venezia, 17 novembre 2014 

 

“Se la soluzione al dissesto idrogeologico italiano è quella di lanciare accuse alle Regioni e agli Enti Locali, come 

purtroppo sta facendo il Premier Renzi, vedo un futuro nerissimo, quando invece servirebbe lavorare sodo, 

progettando, finanziando, realizzando. In Veneto ogni euro disponibile è stato speso, tranne 21 milioni dei Comuni, 

bloccati non dalla mancanza di progetti ma da quell’assurdità del Patto di Stabilità. Renzi trovi argomenti migliori 

per perseguire il suo disegno neo centralista o ascolti il suo Sottosegretario Graziano Delrio, che proprio stamattina 

ha fatto importanti aperture proprio sulla possibilità di svincolare gli interventi di difesa del suolo dal Patto 

dell’iniquità”.”. 

 

Con queste parole il Presidente della Regione del Veneto Luca Zaia respinge al mittente le critiche rivolte alle 

Regioni dal Presidente del Consiglio in alcuni commenti rispetto ai danni provocati dall’ultima ondata di maltempo. 

 

“Dopo l’alluvione che devastò il Veneto nel 2010 – ricorda Zaia al Premier – gli unici soldi veri arrivati furono quelli 

dell’allora Governo del centrodestra, 300 milioni con i quali abbiamo realizzato e concluso 925 cantieri. In totale, 

utilizzando tutte le fonti possibili a cominciare dal bilancio regionale, abbiamo realizzato opere per 402 milioni e gli 

effetti si sono visti con il minor impatto verificatosi negli eventi calamitosi successivi”. 

 

“Bisogna rottamare 20 anni di cattiva gestione del territorio? – si chiede Zaia – sono d’accordo, ma allora si 

predisponga e si attui una seria programmazione a lungo respiro degli interventi da fare, si metta a posto il territorio 

e si riparta su basi diverse. Non so gli altri – dice Zaia – ma il Veneto ha messo da tempo sul tavolo del Governo 

un Piano Generale di Messa in Sicurezza Idrogeologica, affidato a grandi specialisti con a capo un’autorità 

internazionale della materia come il professor Luigi D’Alpaos, da cui è emerso un fabbisogno di 2,7 miliardi di euro. 

A questo, che dovrebbe essere il cammino da intraprendere per tutta Italia, il Governo, stavolta, non ha risposto 

nemmeno a parole”. 
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“Se si vorrà aprire un confronto vero su cosa fare e come farlo – conclude il Presidente del Veneto – noi siamo 

pronti e disponibili. Potremmo e vorremmo persino far da soli, basterebbe che rimanesse in Veneto poco più del 

10% delle tasse che da qui vanno a Roma senza più tornare indietro”. 
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